
CHIARIMENTI 
N. 15 

 
Procedura: Avviso pubblico finalizzato all’individuazione di operatori economici per l’attivazione di un 
partenariato speciale pubblico-privato avente a oggetto le attività di valorizzazione della Pinacoteca di Brera e 
di Palazzo Citterio. 
Premessa 
Le presenti risposte costituiscono chiarimenti interpretativi degli atti della procedura e non modificano 
l’oggetto, le condizioni o gli obblighi previsti dall’Avviso pubblico e dai relativi allegati. Per quanto non 
espressamente precisato, restano ferme le disposizioni dell’Avviso, del Documento progettuale, delle 
Disposizioni d’uso e degli ulteriori allegati. 
 
Quesito 1 – Requisiti di partecipazione 
Con riferimento all'Avviso pubblico per la selezione del Partner operativo per la valorizzazione della 
Pinacoteca di Brera, si sottopone il seguente quesito. 
Requisiti b) e d) per l'operatore che partecipa in forma singola 
Un operatore economico intende partecipare in forma singola. È iscritto alla Camera di commercio dal 2014 
con attività prevalente 56.11.11 (ristorante-bar con servizio al tavolo) e con i seguenti codici secondari: 56.21.0 
(catering per eventi e banqueting), 10.85.09 (produzione di pasti e piatti pronti), 47.1 (commercio al dettaglio 
non specializzato), 47.2 (commercio al dettaglio di prodotti alimentari e bevande), 82.92.20 (imballaggio di 
prodotti non alimentari), 56.30.0 (bar) e 47.78.24 (commercio al dettaglio di oggetti ricordo, chincaglieria e 
bigiotteria), quest'ultimo dal 2019. Da oltre tre anni progetta, seleziona e vende, tramite un proprio punto 
vendita fisico e un proprio canale e-commerce, oggetti per la tavola e per la casa, accessori, articoli di 
abbigliamento anche a marchio proprio e merchandising, che progetta, disegna e sviluppa internamente, anche 
in collaborazione con marchi e artisti di rilievo nazionale o internazionale. 
Nella proposta l'operatore indicherà inoltre alcuni soggetti terzi (curatori, designer, fornitori e realtà culturali) 
con cui svolgere parte delle attività richieste dall'Avviso, mantenendone la gestione diretta e la piena 
responsabilità verso il Museo. 
In alternativa, l'operatore potrebbe partecipare in raggruppamento con un'altra società, attiva da molti anni, 
anche a livello internazionale, nella produzione e vendita di abbigliamento, tessili e oggetti per la casa e la 
tavola. Questa società possiede, tra gli altri, i codici ATECO 31.00 (fabbricazione di mobili), 14.21.10 
(fabbricazione di abbigliamento esterno), 46.47.10 (commercio all'ingrosso di mobili), 47.51.10 (commercio 
al dettaglio di tessuti per abbigliamento e arredamento), 47.55.10 (commercio al dettaglio di mobili per la casa) 
e 47.55.40 (commercio al dettaglio di articoli per la tavola e la cucina, cristallerie e vasellame). L'operatore 
preferirebbe comunque partecipare in forma singola. 
Si chiede pertanto: 
- se l’operatore descritto possiede, in forma singola, i requisiti di cui all'art. 4.1, lettere b) e d), per tutte le 
attività oggetto dell’Avviso, compresa la gestione del Design Store, e se ai fini del requisito b) vi siano codici 
ATECO specifici che dovrebbe possedere; 
- se il coinvolgimento dei soggetti terzi descritti è compatibile con la partecipazione in forma singola; 
- se, qualora il requisito d) non risultasse soddisfatto in forma singola, lo sarebbe partecipando in 
raggruppamento con la seconda società nel ruolo di capofila. 
 
Risposta 
La scelta tra partecipazione singola e raggruppamento spetta all’operatore economico, che dovrà valutare quale 
configurazione consenta di dimostrare in modo completo i requisiti e di garantire l’esecuzione diretta delle 
attività assunte. L’Amministrazione verificherà il possesso dei requisiti sulla base della documentazione 
presentata e delle attività attribuite ai singoli componenti secondo la ripartizione dichiarata nella proposta. 
L’Avviso pubblico non individua specifici codici ATECO. La verifica dovrà essere effettuata sulla base della 
delle attività risultanti dalla posizione dell’operatore, valutando la loro coerenza con le attività oggetto del 
partenariato. 
Si veda inoltre la risposta al Quesito N. 10 – Chiarimenti N.7. 
 
Come previsto dall’articolo 4 dell’Avviso pubblico il requisito di cui alla lettera d) deve essere posseduto ed 
eseguito dal soggetto capofila e referente del partenariato, il quale si impegna in sede di proposta a realizzare 
le attività cui il requisito si riferisce. 


